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ITALIA
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
TITOLO DEL PROGETTO:
MINORI IN VOLO

SETTORE e AREA DI INTERVENTO:
SETTORE:EDUCAZIONE e PROMOZIONE CULTURALE PAESSAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO SOSTENIBILE E SOCIALE DELLO SPORT 
AREA: ANIMAZIONE CULTURALE VERSO MINORI
CODIFICA:E01
DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi 

	OBIETTIVI DEL PROGETTO:

Il fenomeno dei minori allontanati dalla propria famiglia è una realtà di non immediata lettura perché al suo interno sono ricompresi problemi di entità e gravità molto diversa: dalla fragilità educativa delle famiglie alla conflittualità genitoriale, alle forme estreme di violenza e abuso. È un ambito nel quale la famiglia è, al tempo stesso, parte del problema e parte della soluzione alle difficoltà dei minori. Ed è proprio per trovare una soluzione, che non sia l’ingresso in strutture residenziali o in famiglie affidatarie, che il progetto proposto intende mettere in atto un insieme di servizi qualificati e poliedrici al fine di raggiungere i seguenti macro - obiettivi: 
-
Riduzione del rischio: tra le consuete azioni messe in campo per contrastare l'insorgere di forme di abuso su minori, particolare attenzione andrà dedicata a quelle mirate a ridurre i fattori di rischio e di cronicizzazione del disagio sia sul piano sociale che psicologico, e a conseguire un empowerment delle famiglie e dei ruoli genitoriali in fasce deboli

-
Rilevazione: i segnali di malessere del minore, che possono indicare la sussistenza di una situazione di pregiudizio e di vittimizzazione, possono emergere in tutti i suoi contesti di vita quotidiana. Occorre pertanto consentire che tali segnali siano rilevati tempestivamente e con sufficiente specificità. Attraverso un adeguato ascolto ed analisi di tali segnali, in collaborazione con i servizi competenti, potrà essere effettuata una prima ricognizione delle situazioni in cui si rendano necessari approfondimenti mirati alla corretta significazione dei segnali stessi. Nell’attuare tali approfondimenti si dovrà, ove possibile, valorizzare una relazione collaborativa con i genitori, pur nella necessaria attenzione finalizzata a non esporre il minore a pericolose pressioni in ambito familiare

-
Trattamento terapeutico e sostegno: se l'esito della valutazione prevede un programma riabilitativo e/o terapeutico del minore e della famiglia, gli interventi coordinati dei diversi servizi dovranno provvedere a garantire un'esperienza quotidiana capace di proporre modelli di pensiero e di comportamento alternativi e riparativi rispetto a quelli connessi all'abuso (ove possibile nella famiglia di origine.

Nello specifico, il progetto si prefigge di ottenere i seguenti obiettivi specifici:

-
Individuare gli educatori per ciascun intervento in collaborazione con i servizi sociali di riferimento e promuoverne gli interventi

-
Fungere da Osservatorio e rappresentare i bisogni afferenti alla sfera familiare e minorile

-
Recuperare risorse potenziali della famiglia e rafforzare le figure parentali

-
Costruire una rete di legami tra il minore, nucleo familiare e ambiente (scuola, vicinato e comunità locale)

-
Sostenere e aiutare nell’apprendimento scolastico il minore affinché questo possa facilitare la relazione tra educatore e minore o serva al minore ad accrescere la propria autostima;

-
Elaborare i dati ai fini della redazione di un report finale .


	ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Il ruolo dei volontari per il progetto “MINORI IN VOLO” sarà principalmente di supporto agli operatori volontari e non, a partire dalla programmazione fino all’organizzazione delle attività di incontro e di animazione. 

Obiettivo 1: Diminuzione della dispersione scolastica del 20% aumentando da 20 a 40 il numero dei ragazzi coinvolti in attività di strada/educative e favorire la socializzazione attraverso lo sviluppo delle “life skill” ossia le competenze emotive, relazionali, sociali che permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della vita quotidiana  

Codice e titolo attività (cfr. 9.1)

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

Attività 1.1: Laboratorio del disegno e delle arti grafico/pittoriche  

Attività 1.2: Laboratorio di ceramica e manipolazione 

Attività 1.3: Laboratorio della parola, della solidarietà e della cittadinanza 

Attività 1.4: Intervento 

Personalizzato educativo

(ad inizio mese viene 

Verificato e riprogrammato

Ogni intervento personalizzato)
Ad ogni volontario in servizio civile saranno affidati dei minori, monitorati sempre dagli educatori, OLP e animatori, si da ridurre il rapporto tra operatori e minori assicurando così una maggiore qualità del servizio offerto. (1.3)

Inoltre svolgeranno un lavoro di accompagnamento e supporto educativo ai minori (1.1, 1.2, 1.3);

Sperimenteranno direttamente la manipolazione e la produzione di manufatti (1.2)

Infine, a supporto degli operatori, avranno contatti periodici anche con i genitori (1.4).

Obiettivo 2: Aumento del 30% del numero di adolescenti coinvolti in attività di animazione sportiva  quotidiana coinvolgendoli anche nell’animazione estiva, in nuove attività e strutture di socializzazione presenti nel contesto territoriale
Codice e titolo attività (cfr. 9.1)

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

Attività 

2.1. Attività sportiva: rugby, pallavolo, calcio.

I volontari in servizio civile saranno di supporto ai vari esperti di laboratorio sportivi per un’educazione all’eticità sportiva, attraverso un percorso interattivo per riscoprire come rendere possibile lo sport davvero etico. Prove fisiche e culturali, giochi e riflessioni intorno ad alcune tipologie di persone: l'atleta, l'allenatore, il giudice di gara, il tifoso, il giornalista sportivo.
Obiettivo 3: Riduzione del fenomeno delle dipendenze da sostanze stupefacenti e da alcool aumentando gli interventi a favore dei minori e delle loro famiglie attraverso un maggior ascolto dei casi di alta emarginazione e un maggior coinvolgimento del territorio.


Codice e titolo attività (cfr. 9.1)

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

Attività 3.1: Laboratorio delle emozioni 

Attività 3.2: Percorso all’uso consapevole dei social network 

Attività 3.3: Percorso genitori/figli – Orientamento alla vita sociale
Attività preparatoria:

supporto alla calendarizzazione periodica delle attività;

sostegno alla organizzazione macro delle attività relativamente ai contatti con enti esterni;

predisposizione materiale informativo e gruppi di lavoro;

Attività Centrale

Fungere da supporto ai professionisti che gestiscono uno spazio di sollievo dove i partecipanti siano sostenuti nell’esercizio delle funzioni genitoriali; nello sperimentarsi come persone e nel migliorare i legami inter-generazionali; nel condividere situazioni critiche di vita quotidiana nell’accudimento dei propri figli. 

Attività ludico-ricreative all’aperto con il coinvolgimento delle famiglie 

Attività socio-educative; 

Accompagnamento dei minori da e verso i luoghi di incontri;

Passeggiate all’aperto e socializzazione;

Attività prevista per il volontario destinato al posto con riserva

Obiettivo 1: Diminuzione della dispersione scolastica del 20% aumentando da 20 a 40 il numero dei ragazzi coinvolti in attività di strada/educative e favorire la socializzazione attraverso lo sviluppo delle “life skill” ossia le competenze emotive, relazionali, sociali che permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della vita quotidiana  

Codice e titolo attività 

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

Attività 1.1: Laboratorio del disegno e delle arti grafico/pittoriche  

Attività 1.2: Laboratorio di ceramica e manipolazione 

Attività 1.3: Laboratorio della parola, della solidarietà e della cittadinanza 

Attività 1.4: Intervento 

Personalizzato educativo

(ad inizio mese viene 

Verificato e riprogrammato

Ogni intervento personalizzato)
ad ogni volontario in servizio civile saranno affidati dei minori, monitorati sempre dagli educatori, OLP e animatori, si da ridurre il rapporto tra operatori e minori assicurando così una maggiore qualità del servizio offerto. (1.3)

Inoltre svolgeranno un lavoro di accompagnamento e supporto educativo ai minori (1.1, 1.2, 1.3);

Sperimenteranno direttamente la manipolazione e la produzione di manufatti (1.2)

Infine, a supporto degli operatori, avranno contatti periodici anche con i genitori (1.4).

Obiettivo 2: Aumento del 30% del numero di adolescenti coinvolti in attività di animazione sportiva  quotidiana coinvolgendoli anche nell’animazione estiva, in nuove attività e strutture di socializzazione presenti nel contesto territoriale
Codice e titolo attività 

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

Attività 

2.1. Attività sportiva: rugby, pallavolo, calcio.

I volontari in servizio civile saranno di supporto ai vari esperti di laboratorio sportivi per un’educazione all’eticità sportiva, attraverso un percorso interattivo per riscoprire come rendere possibile lo sport davvero etico. Prove fisiche e culturali, giochi e riflessioni intorno ad alcune tipologie di persone: l'atleta, l'allenatore, il giudice di gara, il tifoso, il giornalista sportivo.
Obiettivo 3: Riduzione del fenomeno delle dipendenze da sostanze stupefacenti e da alcool aumentando gli interventi a favore dei minori e delle loro famiglie attraverso un maggior ascolto dei casi di alta emarginazione e un maggior coinvolgimento del territorio.


Codice e titolo attività 

Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

Attività 3.1: Laboratorio delle emozioni 

Attività 3.2: Percorso all’uso consapevole dei social network 

Attività 3.3: Percorso genitori/figli – Orientamento alla vita sociale
Attività preparatoria:

supporto alla calendarizzazione periodica delle attività;

sostegno alla organizzazione macro delle attività relativamente ai contatti con enti esterni;

predisposizione materiale informativo e gruppi di lavoro;

Attività Centrale

Fungere da supporto ai professionisti che gestiscono uno spazio di sollievo dove i partecipanti siano sostenuti nell’esercizio delle funzioni genitoriali; nello sperimentarsi come persone e nel migliorare i legami inter-generazionali; nel condividere situazioni critiche di vita quotidiana nell’accudimento dei propri figli. 

Attività ludico-ricreative all’aperto con il coinvolgimento delle famiglie 

Attività socio-educative; 

Accompagnamento dei minori da e verso i luoghi di incontri;

Passeggiate all’aperto e socializzazione;

L’orario dei volontari sarà flessibile e per lo più svolgeranno 4/5 ore giornaliere (2 volontari la mattina e 2 il pomeriggio) per tutti i giorni della settimana dal lunedì al sabato. 


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:

Il numero dei volontari da impiegare è di 4, senza vitto e senza alloggio.
Le sedi di svolgimento del progetto saranno le seguenti: 

- COMUNITA' EDUCATIVA (n. 2 posti, di cui n. 1 posto per riserva) - via Fabriano 4, CERIGNOLA [Foggia]
  

- LABORATORIO (n. 2 posti) - via Tomba dei Galli 5 /PiazzaCinquecentenario, CERIGNOLA [Foggia]


CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio monte ore annuo 1145 ore
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari :  6

Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:

•
Disponibilità a svolgere il servizio al di fuori della sede di attuazione nel caso di uscite sul territorio o di attività da realizzarsi al di fuori della sede

•
Partecipazione alle riunioni di equipe prima dell’avvio delle attività giornaliere nonché agli incontri di programmazione e verifica sull’andamento del progetto.;

•
Disponibilità durante lo svolgimento dell’animazione territoriale alla flessibilità oraria (es. sabati e domeniche nel caso di attività che possano essere svolte soltanto in queste giornate); 

•
Rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;

•
Utilizzo del periodo di ferie a turnazione, i volontari come previsto dal progetto attueranno un orario flessibile su 6 giorni alla settimana. 

Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di formazione non è possibile prendere giornate di permesso.

	DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
voce 19/20

La selezione avverrà attraverso l’utilizzo di Criteri di selezione con riferimento al sistema di selezione Dlgs 173/09, finalizzati a valorizzare la precedente esperienza dei candidati al servizio civile

Metodologia

L’obiettivo della selezione è quello di verificare competenze e caratteristiche dei candidati in funzione al ruolo che si deve ricoprire individuando, al termine del percorso, la persona più adatta allo scopo.

In estrema sintesi possiamo dire che la selezione consiste nell’individuare il candidato migliore a ricoprire una determinata posizione e si compone di tre fasi:

1) preselezione

2) selezione operativa

3) definizione della graduatoria
La preselezione è il momento in cui vengono valutate le candidature arrivate sulla carta e avviene la prima scrematura eliminando le domande dei candidati che non rispondono ai requisiti di accesso al servizio civile previsti dall’UNSC o dal progetto (es. titoli di studio). Questo primo momento permette di eliminare dalla fase successiva solo coloro che non possiedono tutte le caratteristiche e che potrebbero essere sfuggiti al controllo effettuato alla consegna della domanda. 

Selezione: strumenti e tecniche utilizzati 

Si utilizzerà il metodo dell’assessment center. Si tratta di una “situazione contenitore”, di una “batteria di prove”, procedura formale utilizzata per individuare persone in possesso di determinate caratteristiche e/o predisposizioni ritenute fondamentali per ricoprire il ruolo del volontario all’interno del progetto. Le tecniche di selezione di cui ci si avvarrà saranno: analisi dei curricula, colloquio individuale,  dinamiche di gruppo (simulazione) e prova situazionale.
Criteri di selezione

Il punteggio massimo attribuibile è di 130 punti così suddivisi: 40 punti per il curriculum e 60 punti per il colloquio di selezione, 30 punti per il colloquio di gruppo.

a. Valutazione curriculum

Durante questa prima fase verranno attribuiti appositi punteggi al curriculum vitae dei candidati che risulteranno idonei.

Tabella 1. Valutazione del curriculum

Criterio

Coefficiente mensile

Punteggio massimo

Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento del progetto

1,25

15

Precedenti esperienze di volontariato in aree di intervento differenti da quelle indicate nel progetto

0,5

6

TITOLI DI STUDIO

Laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al progetto

7

Laurea specialistica o vecchio ordinamento non attinente al progetto

6

Laurea triennale attinente al progetto

5

Laurea triennale non attinente al progetto

3

Diploma attinente al progetto

2

Diploma non attinente al progetto

1

Master post universitari, corsi di formazione, corsi di specializzazione attinenti alle tematiche del progetto

3

Altre conoscenze

4

Altre esperienza

5

Il selezionatore procede poi alla convocazione dei candidati per la successiva fase.

b. Colloquio individuale. 

Il colloquio di selezione è un importante strumento di conoscenza, sia per l’Associazione Volontari Emmanuel sia per il candidato. L’obiettivo del selettore resta quello di valutare attentamente ogni candidato per verificare l’affinità tra le caratteristiche del singolo e il profilo ideale richiesto. Alla base del processo di selezione, ovvero al primo contatto, corrisponde il cosiddetto colloquio conoscitivo. Consiste in un dialogo di una ventina di minuti circa, in cui il selettore ha la possibilità di verificare i contenuti del curriculum vitae e collocare con maggiore precisione il profilo esperienziale. L’esito del colloquio verrà annotato su un’apposita griglia.

Tabella 2 - Valutazione colloquio
Criterio

Punteggio massimo

Pregressa esperienza nello stesso o nell’analogo settore del progetto

60

Comprensione del candidato delle finalità, obiettivi e delle attività del progetto

60

Motivazione del candidato a svolgere le attività del progetto

60

Idoneità del candidato a svolgere le attività del progetto

60

Disponibilità del candidato ad accettare gli obblighi previsti dal progetto

60

c. Colloquio di gruppo.

Il colloquio di gruppo rappresenta uno strumento per valutare alcune competenze richieste al candidato quando dovrà affrontare, nelle attività che richiedono la capacità di lavorare in team, situazioni relazionali spesso dinamiche e complesse. Sulla base di criteri e griglie predeterminate e con l’ausilio di un esperto (uno psicologo) sarà possibile valutare fattori quali:

- l’orientamento alla relazione interpersonale, ovvero la capacità di stabilire e di attivare rapporti con gli altri, di gestire in modo equilibrato atteggiamenti di ascolto e di “divulgazione”;

- la leadership, intesa come la capacità di condurre i componenti del gruppo a lavorare insieme in modo efficace, assumendo il ruolo di leader, coinvolgendo gli altri e portando concretamente ed efficacemente a sintesi i diversi apporti dei componenti del gruppo;

- l’orientamento al risultato, inteso come finalizzazione delle risorse, attraverso l’impegno e la tenacia, al raggiungimento degli obiettivi prefissati;

- l’intelligenza sociale, ovvero la capacità di comprendere la situazione socio-ambientale nella quale la persona si trova a lavorare, adattando con flessibilità la propria strategia comportamentale e collegando la propria attività a quella degli altri;

- la capacità di analizzare e di risolvere un problema, cogliendone gli elementi essenziali in modo analitico e consequenziale, logico e sistematico, così da collegare le informazioni disgiunte in un insieme che sia coerente e, soprattutto, pertinente la soluzione proposta.

Il colloquio di gruppo avverrà in un momento diverso da quello del colloquio individuale e suddividerà dei microgruppi di 10 soggetti ciascuno per una durata di 120 minuti ciascuno. Ad ogni gruppo sarà somministrata una prova situazionale che consisterà in una simulazione delle fasi lavorative più significative del profilo operativo richiesto con lo scopo di misurare “quanto” il candidato sa svolgere le attività più significative del progetto di riferimento; la prova avviene all’interno di una situazione sufficientemente assimilabile a quelle esistenti nei normali contesti di lavoro.

Tabella 3 - Scala per la valutazione delle Dinamiche di gruppo e prova situazionale

Fattori di valutazione e loro intensità

Punteggio

finale

max 
Presentazione: capacità di comunicazione, improvvisazione, flessibilità.

max  30
Prova situazionale e business game: leadership, capacità di prendere decisioni, comunicare, risolvere problemi.

max  30
Fact Finding: stile di apprendimento, ricerca delle informazionie modalità decisionali.

max  30
Stile di comportamento: assertivo, passivo, aggressivo.

max  30
Altre doti e abilità umane possedute dal candidato

max  30
Valutazione della leadership nelle dinamiche di gruppo

max  30 
La selezione relativa al posto riservato avverrà secondo i seguenti criteri:

a. Valutazione curriculum

Durante questa prima fase verranno attribuiti appositi punteggi al curriculum vitae dei candidati che risulteranno idonei.

Tabella 1. Valutazione del curriculum

Criterio

Coefficiente mensile

Punteggio massimo

Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento del progetto

1,25

15

Precedenti esperienze di volontariato in aree di intervento differenti da quelle indicate nel progetto

0,5

6

CONDIZIONE DI MINORE OPPORTUNITA’

Disabilità/Diploma di scuola secondaria di primo grado

7

TITOLI DI STUDIO
Corsi di formazione attinenti alle tematiche del progetto

3

Altre conoscenze

4

Altre esperienza

5

b. Colloquio individuale. 

Il colloquio di selezione è un importante strumento di conoscenza, sia per l’ Associazione Volontari Emmanuel sia per il candidato. L’obiettivo del selettore resta quello di valutare attentamente ogni candidato per verificare l’affinità tra le caratteristiche del singolo e il profilo ideale richiesto. Alla base del processo di selezione, ovvero al primo contatto, corrisponde il cosiddetto colloquio conoscitivo. Consiste in un dialogo di una ventina di minuti circa, in cui il selettore ha la possibilità di verificare i contenuti del curriculum vitae e collocare con maggiore precisione il profilo esperienziale. L’esito del colloquio verrà annotato su un’apposita griglia.

Tabella 2 - Valutazione colloquio

Criterio

Punteggio massimo

Pregressa esperienza nello stesso o nell’analogo settore del progetto

60

Comprensione del candidato delle finalità, obiettivi e delle attività del progetto

60

Motivazione del candidato a svolgere le attività del progetto

60

Idoneità del candidato a svolgere le attività del progetto

60

Disponibilità del candidato ad accettare gli obblighi previsti dal progetto

60

c. Colloquio di gruppo.

Il colloquio di gruppo rappresenta uno strumento per valutare alcune competenze richieste al candidato quando dovrà affrontare, nelle attività che richiedono la capacità di lavorare in team, situazioni relazionali spesso dinamiche e complesse. Sulla base di criteri e griglie predeterminate e con l’ausilio di un esperto (uno psicologo)  sarà possibile valutare fattori quali:

- l’orientamento alla relazione interpersonale, ovvero la capacità di stabilire e di attivare rapporti con gli altri, di gestire in modo equilibrato atteggiamenti di ascolto e di “divulgazione”;

- la leadership, intesa come la capacità di condurre i componenti del gruppo a lavorare insieme in modo efficace, assumendo il ruolo di leader, coinvolgendo gli altri e portando concretamente ed efficacemente a sintesi i diversi apporti dei componenti del gruppo;

- l’orientamento al risultato, inteso come finalizzazione delle risorse, attraverso l’impegno e la tenacia, al raggiungimento degli obiettivi prefissati;

- l’intelligenza sociale, ovvero la capacità di comprendere la situazione socio-ambientale nella quale la persona si trova a lavorare, adattando con flessibilità la propria strategia comportamentale e collegando la propria attività a quella degli altri;

- la capacità di analizzare e di risolvere un problema, cogliendone gli elementi essenziali in modo analitico e consequenziale, logico e sistematico, così da collegare le informazioni disgiunte in un insieme che sia coerente e, soprattutto, pertinente la soluzione proposta.

Il colloquio di gruppo avverrà in un momento diverso da quello del colloquio individuale e suddividerà dei microgruppi di 10 soggetti ciascuno per una durata di 120 minuti ciascuno. Ad ogni gruppo sarà somministrata una prova situazionale che consisterà in una simulazione delle fasi lavorative più significative del profilo operativo richiesto con lo scopo di misurare “quanto” il candidato sa svolgere le attività più significative del progetto di riferimento; la prova avviene all’interno di una situazione sufficientemente assimilabile a quelle esistenti nei normali contesti di lavoro.

Tabella 3 - Scala per la valutazione delle Dinamiche di gruppo e prova situazionale
Fattori di valutazione e loro intensità

Punteggio

finale

max 
Presentazione: capacità di comunicazione, improvvisazione, flessibilità.

max  30
Prova situazionale e business game: leadership, capacità di prendere decisioni, comunicare, risolvere problemi.

max  30
Fact Finding: stile di apprendimento, ricerca delle informazionie modalità decisionali.

max  30
Stile di comportamento: assertivo, passivo, aggressivo.

max  30
Altre doti e abilità umane possedute dal candidato

max  30
Valutazione della leadership nelle dinamiche di gruppo

max  30 
Indicazione delle soglie minime di accesso previste

Non verranno inseriti in graduatoria i candidati che avranno ottenuto un punteggio inferiore a 30 al colloquio di selezione.

Graduatorie 

Al termine di tutti i colloqui di selezione verrà definita la graduatoria dei candidati ammessi e di quelli esclusi sulla base dei punteggi attribuiti al colloquio e al curriculum vitae.




EVENTUALI REQUISITI  RICHIESTI:

-
Diploma di maturità superiore; nessun altro requisito particolare da rispettare.

-
n. 1 posto del progetto sarà riservato a giovani in possesso esclusivamente del diploma di Scuola Secondaria di primo grado e/o a giovani con disabilità (certificata con copia del verbale della commissione medica competente).

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Eventuali tirocini riconosciuti:

Si allega documentazione comprovante la convenzione per la realizzazione di tirocini formativi e di orientamento tra l’Associazione Volontari Emmanuel e: 

•
Università degli studi di Foggia

•
Università degli Studi di Bari.

Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di :

- ATTESTATO DELL’ENTE PROPONENTE 

- ATTESTATO SPECIFICO DELL’ENTE TERZO SMILE PUGLIA

L’Associazione Volontari Emmanuel  rilascerà un attestato in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio, in particolr modo relativamente al Modulo 2 della formazione specifica.

L’ente di formazione professionale convenzionato con l’Associazione Volontari Emmanuel,  rilascerà un attestato specifico come da convenzione allegata al progetto, in sede di presentazione. 

Rilasciare attestato specifico per i volontari impegnati nel progetto “Minori in volo” che ne riconosce le attività di apprendimento sul campo , e le abilità nell’area dell’animatore servizi all’infanzia per le seguenti 

competenze SPECIFICHE  :

-
Relazionarsi con il bambino ed i suoi riferimenti educativi

-
Individuare attività ludiche e di animazione

-
Progettare attività ludiche e di animazione

-
Capacità di gestione di un gruppo di adolescenti nelle attività ludico-sportive;

Per acquisire tali competenze il volontario verrà coinvolto e supporterà il personale di riferimento nelle seguenti attività: 

1.
LABORATORIO DI  ARTEDUCAZIONI

2.
PERCORSO GENITORI/FIGLI / ORIENTAMENTO ALLA VITA SOCIALE

L’Ente terzo si impegna a rilasciare attestato specifico di partecipazione , previo verifica degli apprendimenti con un test finale, delle competenze acquisite nelle specifiche attività di progetto indicate nel protocollo di intesa stipulato da codesto ente e ASSOCIAZIONE VOLONTARI EMMANUEL 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

La formazione specifica, nel percorso progettuale dell’Associazione Volontari Emmanuel, ha l’obiettivo di fornire al volontario la formazione specifica e quindi le conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste nel progetto.  Si prevede un periodo formativo di 72 ore in cui ai volontari sarà illustrato il contesto in cui essi si troveranno ad operare, il tipo di situazioni e di realtà territoriali con cui si dovranno confrontare, le esigenze degli utenti fruitori. Con la formazione specifica si cercherà di preparare al meglio i volontari in servizio civile al tipo di esperienza che dovranno svolgere facendo leva sia sulle risorse interne dell’ente quindi i soci e propri operatori in qualità di formatori, e sia sulla possibilità offerta dagli altri enti partner di riconoscere le conoscenze e competenze acquisite anche nell’iter formativo. 

Modulo 1: 

RELAZIONE D’AIUTO E ASCOLTO ATTIVO 


•
Relazioni e relazione d’aiuto

•
Le capacità relazionali dell’educatore 

•
La costruzione della relazione d'aiuto 

•
Dall’autoascolto allo spazio tra me e te: posizioni relazionali in ambito affettivo

•
L’ascolto attivo: dalla teoria alla pratica
 

Modulo 2: 

“FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE” 


•
Normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro

•
I rischi delle sedi di servizio: piano di sicurezza, piano di evacuazione

Modulo 3

 “DALL’INFANZIA ALL’ADOLESCENZA: dalle caratteristiche infantili alla trasformazione verso l’età adulta” 

•
Progettazione dei Servizi all’infanzia: opportunità e caratteristiche peculiari

•
Cenni di psicologia dell’età evolutiva 

•
Cenni di pedagogia e didattica di base

•
Documentazione educativa: strumenti e metodologie per l’osservazione, la raccolta e la comunicazione della documentazione educativa e didattica 

•
 Organizzazione dello spazio e scansione del tempo come elementi fondamentali per la crescita dei minori 

•
Introduzione alle tecniche per la realizzazione di laboratori ludico-ricreativi e di espressività da proporre a bambini e genitori


MODULO 4

I SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI 


•
Le comunità educative e minori fuori affido 

•
Laboratori di Educativa Territoriale

•
Servizi di sostegno alla genitorialità
 

Modulo 5: 

PROGRAMMARE UN’ATTIVITÀ DI LABORATORIO E DI ANIMAZIONE

•
Creazione di setting laboratoriali

•
Realizzazione di laboratori ludico/manuali e tecniche grafico- pittoriche;

•
Laboratorio delle emozioni
 

Modulo 6

LABORATORIO DIDATTICO SULLA LAVORAZIONE DELLA CERAMICA AD USO DIDATTICO

•
La ceramica: aspetti tecnologici di base. 

•
La creta: manipolazione guidata, l’impronta e la traccia.

•
 Materiali e attrezzature

•
Ricerca cromatica: tecnica delle terre colorate e preparazione ingobbio


Durata  : 72 ore 

(Erogazione del 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il  30% delle ore  entro il 270° giorno  dall’ avvio del  progetto)

Il Modulo 2“Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio  civile” verrà erogato  entro i primi 90 giorni  dall’avvio del progetto.

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE

MISURE AGGIUNTIVE 

· PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità

Categoria di minore opportunità

Attività  degli operatori volontari con minori opportunità

· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO

Durata del periodo di tutoraggio

Modalità e articolazione oraria 

Attività di tutoraggio 

· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO

Paese U.E. 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in territorio transfrontaliero

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E.

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero

